
la Juve e Robinho

ROBINHO

IL PATRON CHE ENTUSIASMO

Su Allegri
«Non mi ricorda

nessuno
degli allenatori

che lo hanno
preceduto, non
si possono fare

paragoni tra
persone

diverse. Però mi
piace perché

è aperto.
I ragazzi lo

hanno accolto
molto bene

Robinho (foto GETTY) è nato
a Sao Vicente (Brasile)

il 25 gennaio 1984. E’ alto
172 cm e pesa 60 kg.
Inizia nel Santos, poi
gioca nel Real Madrid
e nel Manchester City.

A fine gennaio 2010
torna in prestito al

Santos fino a luglio.
Nell’ultima mezza
stagione al City
ha giocato 10
partite (0 gol)

in Premier.

Silvio
Berlusconi,

73 anni,
proprietario

del Milan
dal 1986
REUTERS

Berlusconi:
«Ronaldinho
rossonero
per sempre»

26 ANNI

V

ATTACCANTE

CARLO LAUDISA
claudisa@gazzetta.it
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MILANO dRobinho è pronto, il
Milan pure. Come il Manche-
ster City, del resto. La formu-
la? Ricalca quella appena adot-
tata per Ibra: quindi con condi-
zioni vantaggiose per i rosso-
neri. Il brasiliano ha rotto da
tempo con l’ambiente, non a
caso è appena rientrato dal
prestito al Santos. In queste
settimane al club di Mansour
sono arrivate offerte dal Fener-
bahce e dal Besiktas, ma il gio-
catore non ha mai preso in se-
ria considerazione le ipotesi
turche.

La rivelazione Proprio la scorsa
settimana aveva gelato quelle
voci con una dichiarazione
molto netta: «O vado in Spa-
gna o in Italia». E non bluffa-
va. In effetti il presidente del

Barcellona, suo estimatore, lo
avrebbe ingaggiato volentieri.
Alla fine, però, Guardiola ha
preferito altre soluzioni. E ciò
ha permesso al Milan di torna-
re in corsa dopo i contatti di
un mese fa. Non va dimentica-
to, infatti, che il club di Berlu-
sconi aveva già pensato a lui
durante la trattativa per il pas-
saggio di Ronaldinho ai Gala-
xy di Los Angeles. Un prece-
dente che ha pesato non poco
in queste ore.

Il blitzCosì ieri pomeriggio, do-
po aver definito nella sede del
Milan i dettagli del nuovo con-
tratto di Zlatan Ibrahimovic
con i rossoneri, l’agente Mino
Raiola ha preso l’ennesimo ae-
reo per l’Inghilterra. Dopo
aver passato un’estate a Man-
chester per l’affare Balotelli il
procuratore italo-olandese ha
stretto importanti contatti an-
che per Robinho. Tanto è vero

che ha avuto un mandato per
trattarne la cessione sia al Bar-
cellona che al Milan. Ed è il mo-
tivo per cui il Milan s’è affidato
alla sua consulenza per defini-
re i dettagli dell’affare. E Adria-
no Galliani ha diretto le opera-
zioni da via Turati in una gior-
nata incandescente

Aereo pronto A una certa ora
ieri sera da Manchester dava-
no tutto per fatto. Anche tra i
giocatori rossoneri c’è stato un
vero e proprio passa parola.
Addirittura Adriano Galliani
ha dato mandato d’inviare un
aereo privato per portare in
tempo il brasiliano a Milano. E
in effetti la partenza è fissata
per le 8.30 di stamattina. Quin-
di Robinho è pronto ad unirsi
a Ronaldinho, Pato e Thiago
Silva con grande entusiasmo.
Evidentemente, però, tutto di-
pende dalla scelta di Marco
Borriello, visto che Galliani è
netto: «Robinho arriva solo se

parte Borriello...».

Caso olandese Anche sul fron-
te Huntelaar ieri c’è stato mol-
to da lavorare. Lo Schalke 04
s’è dimostrato molto determi-
nato nella trattativa per Klaas
Huntelaar. Il d.s. rossonero
Ariedo Braida ieri è volato di
buon’ora in Germania per
chiudere un affare apparso sin
dall’inizio molto complicato.
Il centravanti olandese anche
ieri ha tenuto duro. Convinto
direttamente da Magath (do-
po un lungo corteggiamento)
l’attaccante, però, ha preteso
delle condizioni economiche
significative. Perciò il Milan
ha dovuto penare sino a tarda
sera per avere un sì che porte-
rà nelle casse di via Turati una
contropartita economica di 14
milioni di euro. L’olandese al-
la fine ha ceduto e Adriano Gal-
liani ha potuto mettere a se-
gno una cessione importante.
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dAveva 15 anni quando Pelé
lo vide e disse: «Quel ragazzi-
no sembra me». Bello, se non
fosse che una cosa così rischia
di schiacciarti la vita. E Ro-
binho è stato proprio sul limi-
te, come tanti talenti rovinati
da aspettative troppo grandi.
Ma questo è il passato. Ora Ro-
binho è il giocatore che è stato

più utilizzato nella nazionale
di Dunga e che anche il nuovo
c.t. brasiliano Mano Menezes
stima moltissimo. Dalle accu-
se di violenza sessuale a Man-
chester all’affetto gioioso dei
brasiliani: la risalita di Ro-
binho è cominciata da un pez-
zo. Con il Santos ha passato il
momento buio, con il Milan po-
trebbe completare l’opera.

Progressi In Brasile si aspetta
il momento dell’accordo: Ro-
binho, descritto come un Ro-
naldinho più disciplinato, an-
che dal punto di vista tattico,
sarebbe il cambio ideale del
duo del Milan. Può giocare a
destra o a sinistra, è veloce, ha
un dribbling favoloso e dopo

essere stato per anni famo-
so per i gli assist si è miglio-
rato in zona gol. Il destro è
il piede preferito e il suo
modo di calciare somiglia
tanto alle rasoiate di Kakà,
del quale è amico fraterno,
inseparabile in nazionale, co-
me Elano. Robinho è amico di
Kakà, ma non altrettanto reli-
gioso. Sposato con Vivian (si
sono fidanzati quando aveva-
no 16 anni), ha un figlio, Rob-
son junior, e una smisurata
passione per la musica. Come
Ronaldinho, ama il samba ed
è un accanito suonatore di
bonghi. Probabile che nel-
la villa di Galliate Lom-
bardo abbiano già ag-
giunto un posto a tavola.

ROBINHO E’ STATO IL PIU’ PRESENTE CON L’EX CT DELLA SELECAO E HA LA STIMA DI O REI

Su Allegri : «C’è sintonia totale,
abbiamo le stesse idee»

Per la punta del City c’è
già l’aereo pronto per Milano

Huntelaar: sì Schalke

HA
DETTO

Cadute e risalite del
folletto del City, che
con il Santos è
tornato in vetta

I rossoneri
incassano 14 milioni
dai tedeschi
per la cessione
dell’attaccante
olandese

Da Pelé a Dunga, tutti lo votano

FABIANA DELLA VALLE
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MILANOdCi sono serate che vorresti non finisse-
ro mai, quando l’adrenalina cancella il sonno e il
film delle emozioni passa e ripassa davanti agli
occhi. Sarà per questo che dopo la grande abbuf-
fata di San Siro Silvio Berlusconi ha ancora vo-
glia di parlare di Milan, di Ibrahimovic e del cal-
cio che piace a lui. Ma anche di chi arriverà (Ro-
binho) e di chi di sicuro non partirà (Ronal-
dinho).

Pace fattaÈ da poco passata l’una e mezzo, Gian-
nino, il ristorante classico del dopo partita, è an-
cora pieno di gente quando il premier abbando-
na la festa. Dentro ci sono Emilio Fede, Adriano
Galliani, Ariedo Braida, Massimiliano Allegri e
altri fedelissimi, fuori tanti curiosi e una trentina
di tifosi ancora euforici per i quattro gol al Lecce
e la passerella di Zlatan. Uno dei ragazzi della
Sud s’avvicina per consegnare al patron rossone-
ro la maglia della curva, Berlusconi ringrazia, fa
per salire in macchina, risponde al coro «C’è solo
un presidente» con una battuta («Voi gioite e vi
amareggiate, ma alla fine il grano lo metto sem-
pre io»), però non resiste al richiamo di taccuini
e tv. L’inizio è una carezza ad Allegri e l’ennesi-
ma bacchettata ai suoi predecessori: «A Max ho
detto che abbiamo cominciato bene e dobbiamo
continuare così. Chi mi ricorda? Nessuno, non è
possibile fare confronti tra tecnici diversi. Però

mi piace perché è aperto, ha le stesse idee della
società e i ragazzi l’hanno accolto molto be-

ne. Con lui c’è sintonia totale, quella che
non c’era con l’ultimo Ancelotti e con Leo-
nardo. Sono legato a entrambi da ottimi
rapporti personali, ma non ero d’accor-
do con il loro modo di far giocare il Mi-
lan».

Dinho non si tocca Basta parlare del pas-
sato, meglio il presente con Ibra, Robinho e
Ronaldinho ma quasi certamente senza Bor-
riello. «Robinho non dipende da noi, l’inten-
zione del Milan c’è. Dove può giocare? Ab-
biamo tante possibilità e poi è meglio avere
tre giocatori per due ruoli». Sullo svedese
ha già detto di tutto e di più, però aggiunge
che «con il suo arrivo l’attacco è il migliore
che il Milan abbia avuto dai tempi di Van
Basten». A Borriello lascia una porta aperta,
a Ronaldinho no: «Marco sa che c’è questa
situazione e sceglierà in base a quello che
ritiene più giusto per la sua carriera. Non
ho mai forzato nessuno dei miei ragazzi. Ro-
naldinho è in assoluto il numero uno nella
storia del calcio. Finirà la sua carriera al Mi-
lan, nessun problema per il contratto». Chiu-
sura su Pato: «Può giocare dappertutto ma
non all’ala destra». Allegri prenda appunti.

LA SCHEDA

O
Ultimi 6 mesi

in prestito
al Santos

Il brasiliano
è affare fatto

Ma Galliani
deve vendere

Robinho, 26 anni, con il City AFP
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